
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 150 del 27/11/2002
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ECOLOGIA 9 settembre 2002, n. 155
 Procedure di V.I.A. - Ditta CALCESTRUZZI PICCIOLINI S.p.a. di Roma. - Richiesta verifica di
compatibilità ambientale per coltivazione di cava. Loc. "Grottafornara" agro di Statte.
 
L'anno 2002 addì 12 del mese di Settembre in Modugno presso il Settore Ecologia,
 
 
IL DIRIGENTE
 
Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell'istruttoria ha adottato il seguente provvedimento:
 
- con nota del 20.12.2000, acquisita al prot. n. 476 del 17.1.2001, la ditta CALCESTRUZZI PICCIOLINI
spa, con sede in Roma Corso Francia n° 200, ha richiesto la verifica di compatibilità ambientale per la
coltivazione di una cava, sita in località "Grottafornara" nel Comune di Statte ed identificata nel catasto
terreni di Taranto al foglio di mappa 104 particelle 12, 14(parte), 15 e 122(parte);
 
- il Comitato Regionale di V.I.A., nella seduta del 14.6.2001, ha ritenuto dover acquisire chiarimenti e/o
integrazioni circa la volumetria del materiale da estrarre, il rispetto del PRAE e del PUT e le distanze da
eventuali insediamenti civili, turistici e/o produttivi; le suddette richieste sono state inoltrate con nota
prot. 7770 del 05.07.2001;
 
- con nota acquisita agli atti al prot. 581 del 28.2.02 la ditta Calcestruzzi Picciolini ha riscontrato la nota
7770/01 ed ha trasmesso uno Studio di Impatto Ambientale attinente la cava;
 
- con nota n. 13605/TEC del 18.10.01 il Comune di Statte ha trasmesso copia della sottoindicata
corrispondenza:
 prot. n. 6623 del 2 aprile 01 della Soprintendenza Archeologica di Taranto che riteneva la zona di
interesse, anche se non ancora sottoposta a vincoli D.L.vo 490/99, per la presenza di alcune strutture
considerate pertinenti all'archeologia industriale ed esprimeva parere negativo alla richiesta in
questione;
 prot. n. 5289/01 della Soprintendenza per i Beni Architettonici artistici e Storici di Bari che considerava
l'area di rilevante interesse paesaggistico-ambientale, quindi, da sottoporre ai vincoli di cui all'art. 1 lett.
"D" L.R. 30/96, poiché caratterizzata da macchia mediterranea;
 
- con nota prot. 4254 del 23.5.02 questo Settore ha chiesto al Comune di Statte copia delle:
1. norme tecniche di attuazione o dei regolamenti comunali vigenti in materia;
2. planimetrie dei vincoli paesaggistici, boschivi idrogeologici comunali;
3. planimetrie delle aree di cava già in coltivazione;
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- Con nota prot. 6573 del 22 maggio 02 l'Amministrazione comunale di Statte ha trasmesso copia della
delibera di C.C. n. 23/2002 attenente ad "Osservazioni e proposte di modifica al piano regionale per le
attività estrattive (PRAE)";
 
- con nota prot. 5476 dell'1.7.02 è stato sollecitato il riscontro della citata nota 4254 ed è stato chiesto,
allo stesso Comune di Statte, di esprimere proprio motivato parere in ordine alla coltivazione di alcune
cave ricadenti nel proprio territorio, tra le quali la cava in argomento; detta nota non è stata ancora
riscontrata;
 
- con nota dell'8/7/02, acquisita al prot. 6148 del 17.7.02, la ditta Picciolini ha trasmesso, in allegato,
copia della documentazione inerente la cava, acquisita agli atti per conoscenza:
 Parere rilasciato dalla Commissione Edilizia del Comune di Statte nella seduta del 28.5.01 "Favorevole
sulla fattibilità in linea tecnica a condizione che siano espressi favorevolmente tutti gli altri pareri di
competenza con particolare riferimento a quanto espresso dalla Soprintendenza per i BB.AA.AA.AA.SS.
della Puglia e della Soprintendenza Archeologica della Puglia";
 Nota prot. 38/Min/3148, del 21.12.2000, con cui l'Ufficio Minerario regionale invitava i sottoelencati uffici
a comunicare se la zona in questione fosse interessata da vincoli di propria competenza;
1) Assessorato regionale all'Urbanistica;
2) Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Taranto;
3) La Soprintendenza per i beni Ambientali Architettonici Artistici e Storici di Bari;
4) La Soprintendenza Archeologica di Taranto;
 Con quest'ultima nota dell'Uff. Minerario risultano acquisite, allegate e trasmesse le seguenti risposte:
 Prot. 3932 del 26/3/01 dell'Ufficio Tecnico del Comune di Statte che comunica, anche a rettifica di altra
precedentemente nota, che la zona non è interessata da alcun vincolo imposto dal PRG e che ricade in
area destinata a "Verde Agricolo di tipo B";
 prot. n. 11903 del 21/602 della Soprintendenza Archeologica della Puglia - Taranto - che impone le
seguenti prescrizioni e/o limitazioni alla coltivazione della cava:
 predisposizione di un ulteriore margine di protezione dal confine;
 comunicazione preventiva all'avvio della cava per consentire i sopralluoghi;
 comunicazione in caso di rinvenimenti fortuiti a norma dell'art. 87 DPR 490/99;
 eventuali interventi di recupero a farsi saranno a carico della ditta Picciolini;
 
 prot. n. 662 TEC 1.6 del 5/3/01 dell'Ufficio Ripartimentale Foreste di Taranto che comunica, a seguito
dell'esame della corografia e della planimetria prodotta, che la zona non risulta sottoposta a vincoli
idrogeologici ai sensi del DPR 3247/1923 e vincola la stessa ditta Picciolini a preventiva informazione
qualora i lavori vadano ad interessare terreni ricoperti da sovrassuolo boscato o da essenze di natura
forestale (macchia mediterranea, ecc.);
 
- in data 30.6.2001 il Comitato Regionale di V.I.A., istituito con delibera n. 16 del 27.01.98, ha cessato le
proprie attività secondo quanto disposto dal c. 2 art. 32 L.R. 11/2001;
 
- il nuovo Comitato Regionale di V.I.A., previsto dall'art. 28 della stessa L.R. ad oggi non è stato ancora
istituito;
- non potendo, quindi, sospendere l'attività istruttoria delle pratiche già da tempo presentate, si procede
all'istruttoria d'Ufficio fino alla nomina del nuovo Comitato Regionale per la V.I.A.;
 
- vista la relazione istruttoria dell'Ufficio, allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, che propone di escludere l'intervento dalle procedure di V.I.A., per le motivazioni nella
stessa evidenziate, a condizione che:
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1. sia rinviato all'Ufficio Minerario Regionale il dimensionamento della fascia di rispetto dalle zone
vincolate a bosco e/o a macchia mediterranea e la definizione di tutti i vincoli indicati dalla
Soprintendenza Archeologica della Puglia - Taranto;
2. sia praticata la coltivazione oltre il predetto margine, da fissare, dalle zone vincolate a bosco e/o a
macchia mediterranea in modo da non interferire sull'equilibrio vegetativo della zona;
3. vengano adottate misure di mitigazione scrupolosamente descritte nella relazione di Studio di Impatto
Ambientale attinente la cava;
 
- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
 
- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del 28.7.98 con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
- viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;
 
- visto il D.P.R. del 12 aprile 1996 ed s.m.;
 
- vista la Delibera di G.R. n. 4444 del 22 luglio 1997 di recepimento da parte della Regione Puglia del
D.P.R. 12 aprile 1996;
 
- Visto l'art. 32 L.R. 11/2001 che stabilisce che i procedimenti di VIA attivati prima dell'entrata in vigore
della legge sono potati a compimento secondo la procedura vigente al momento della presentazione
dell'istanza;
 
- dato atto che il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili ai sensi della L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni;
 
 
DETERMINA
 
- Di non assoggettare all'applicazione delle procedure di V.I.A. l'intervento proposto dalla ditta
Calcestruzzi Picciolini Spa. con sede in Roma Corso Francia n° 200, per l'ampliamento della
coltivazione di una cava in località "Grottafornara" nel Comune di Statte, identificata nel catasto terreni di
Taranto al foglio di mappa 104 particelle 12, 14(parte), 15 e 122(parte), confermando l'istruttoria
d'Ufficio, come da relazione che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante
sostanziale, a condizione che:
1. la coltivazione sia praticata assicurando un margine di distanza dalle zone vincolate a bosco e/o a
macchia mediterranea in modo da non interferire sull'equilibrio vegetativo della zona;
2. vengano adottate le misure di mitigazione scrupolosamente descritte nella relazione di Studio di
Impatto Ambientale attinente la cava;
 
- di demandare all'Ufficio Minerario Regionale, confermano le prescrizioni di cui alla nota prot. n. 11903
del 21/602 della Soprintendenza Archeologica della Puglia - Taranto -, il dimensionamento della fascia
di rispetto dalla zona vincolata a bosco o a macchia mediterranea e la definizione di tutti i vincoli indicati
dalla stessa Soprintendenza;
 
- di demandare, altresì, all'Ufficio Minerario la verifica del rispetto di ogni altro parere e prescrizione di
legge;
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- di notificare il presente provvedimento all'Assessorato Regionale all'Industria e Commercio Ufficio
Minerario, alla Ditta interessata, alla Provincia di Taranto ed al Comune di STATTE;
 
- di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.;
 
- di dichiarare che il presente provvedimento è esecutivo e che lo stesso non comporta adempimenti
contabili ai sensi della L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni;
 
- di trasmettere il presente atto alla Segreteria della Giunta Regionale.
 
 Il Dirigente del Settore Ecologia
Dott. Luca Limongelli
 
 
 
REGIONE PUGLIA
Assessorato all'Ambiente
Settore Ecologia
 
 
Bari, lì 31 luglio 2002
 
Oggetto: Procedure di V.I.A. - Ditta CALCESTRUZZI PICCIOLINI S.P.A. di Roma - Richiesta verifica di
compatibilità ambientale per l'ampliamento di coltivazione di cava. LOCALITA' "GROTTAFORNARA"
STATTE (TA)
 
L'ampliamento della cava in oggetto, interessa un'area situata nella località Grottafornara nell'agro del
Comune di STATTE, collocata nel distretto estrattivo della città di TARANTO i cui calcari vengono da
tempo utilizzati per la produzione di pietrisco e sabbia con ottime caratteristiche fisico chimiche.
La zona di detta coltivazione è ubicata a circa Km 5,5 dal centro abitato di Statte, e si raggiunge
facilmente dalla strada statale n° 172 TARANTO - MARTINA FRANCA ed interessa le particelle
14(parte) 12 - 15 - 122 del foglio di mappa 104.
La superficie utile totale (catastale) dell'intervento risulta estendersi per 170.000 mq per un volume
totale di 6.800.000 mc. e considerando una produzione annua di 300.000 mc/a con un massimo di
400/Mc/a si prevede una durata di circa 20 anni di coltivazione.
Detta superficie non ricade in area definite SIC e ZPS e non interferisce con la conservazione di habitat
o specie di interesse Comunitario, ma dalle cartografie del P.U.T.T. risulta per una parte sottoposta a
vincolo di zona boscata per una parte superiore a NORD.
Nella zona interessata non sono presenti immobili di particolare pregio storico e/o monumentale e/o
artistico, si tratta dunque di un'area estremamente comune alle aree votate all'attività estrattiva, non
caratterizzata da alcuna particolarità che la contraddistingue rispetto alle aree agricole della Provincia
che in buona sostanza presentano tutte all'incirca le stesse caratteristiche di degrado ambientale.
Pertanto, l'intervento proposto dalla ditta Calcestruzzi PICCIOLINI S.P.A. si ritiene possa essere escluso
dalle procedure di V.I.A. purché la coltivazione sia praticata ad un margine di distanza dalla zona
vincolata a bosco o macchia mediterranea che non interferisca con la vegetazione di detta zona,
rinviando pertanto all'Ufficio Minerario il dimensionamento di tale fascia, e inoltre vengano adottate le
misure di mitigazione scrupolosamente descritte nella relazione di studio di impatto ambientale.
 
Il Funzionario Istruttore

4



Ing. Pasquale Tarateta
 
_________________________
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